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Alleanza
Da Caltagirone
e Gavio nasce
Eteria

‰‰ Da una alleanza nelle costruzioni dei gruppi Caltagirone e
Gavio nasce Eteria, un nuovo polo delle grandi opere. La base di
partenza è forte, con un portafoglio ordini da 3,7 miliardi di cui 1,8
miliardi in Italia e con 1,1 miliardi di fatturato di cui di 321 milioni
nel Paese: da qui punta a crescere guardando alle gare per 63
miliardi messe in campo per mobilità, infrastrutture e logistica.

3,6 mld
Panasonic ha venduto
la sua quota di Tesla

Panasonic ha venduto l’intera partecipazione che possedeva in
Tesla, ma continuerà a produrre batterie per il costruttore
statunitense. Il valore delle azioni cedute si aggira a un totale di
400 miliardi di yen, equivalenti a 3,6 miliardi di dollari. L’azienda
dell’elettronica giapponese aveva pagato 30 milioni di dollari per
una quota del 2% di Tesla nel 2010.

‰‰ Bologna Fico ci ripro-
va, con il biglietto a paga-
mento e l’obiettivo di arriva-
re a un milione di spettatori
paganti all’anno a regime.
Dopo un anno di lavori di
restyling, il parco del cibo di
Bologna aperto nel 2017 e
chiuso con la pandemia ria-
prirà per la seconda inaugu-
razione il 7 luglio alle 7 di se-
ra. La Fabbrica italiana con-
tadina rinnovata, dopo un
primo appuntamento a Mi-
lano, è stata presentata ieri a
Bologna.

«A regime ci aspettiamo di
portare Fico a un milione di
visitatori paganti all’anno»,
spiega l’ad Stefano Cigarini,
a margine della conferenza
stampa. Proprio il biglietto a
pagamento è forse la novità
più grossa nel modello di
business del parco: otto eu-
ro, dieci per l’accoppiata Fi-
co-Luna Farm, più varie al-
tre formule che prevedono
degustazioni e abbonamen-
ti. Per quanto riguarda il bi-
lancio, spiega il manager,
«puntiamo ad andare in
break even al terzo anno,
quindi di andare a pareggio
al terzo anno: con il bilancio
del 2023 puntiamo ad avere
Fico in positivo».

Sulle difficoltà del primo
Fico, per il nuovo ad c’entra-
no anche gli obiettivi iniziali
dichiarati (fra cui quello di
arrivare a 6 milioni di visita-
tori all’anno in tre anni):
«Erano probabilmente un
pò sovradimensionati, ades-
so stiamo ricominciando il
percorso». I primi tre anni,
insiste Cigarini, «hanno evi-
denziato tutta una serie di
difetti che Fico aveva e ne
avrà ancora, correggeremo
degli errori e ne faremo di
nuovi. Ma i parchi vanno
giudicati sul lungo periodo».
Per il manager, proveniente
da Cinecittà World, «non è
assolutamente l’ultima
chance». Al terzo anno di vi-
ta l’attrazione romana «per-
deva 32 milioni e in tre anni
l’abbiamo portata a fare uti-
le».

‰‰ L’edilizia è un asset stra-
tegico per fare investimenti
nella regione delle filiere per
eccellenza. Dal -9,3% del
2020 al +7,5% del 2021: il set-
tore delle costruzioni traina
la ripresa dell’Emilia-Roma-
gna. Ma il settore pensa in
grande e si candida ad esse-
re trainante a livello nazio-
nale cogliendo le opportuni-
tà offerte sia con il Superbo-
nus 110% sia con gli investi-
menti senza precedenti del
Pnrr.

È quanto emerge dal re-
port «Scenari regionali per
l’edilizia» presentato ieri
mattina in conferenza stam-
pa da Ance Emilia-Roma-
gna. I dati nazionali delll'as-
sociazione nazionale dei co-
struttori fanno segnare per il
settore nel 2020 una flessio-
ne significativa degli investi-
menti in costruzioni (-
10,1%), a fronte di un PIL ita-
liano precipitato a -8,9% se-
condo il dato Istat. Ma le co-
se cambiano.

E con il decollo degli inter-
venti legati al Superbonus
110% Ance, elaborando i da-
ti di Prometeia, stima in
Emilia-Romagna per il 2021
un rimbalzo degli investi-
menti nel settore del +7,5%.
Un valore decisamente su-
periore all’incremento pre-
visto sempre da Prometeia
per il PIL regionale (+5,5%) e
ancora di più per quello na-
zionale (+4,7%).

Per le costruzioni, a livello

nazionale Ance prevede a fi-
ne 2021 una crescita pari a
+8,6%, che compenserebbe
il valore del 2020 più negati-
vo rispetto a quello della no-
stra regione. In Emilia Ro-
magna il settore delle co-
struzioni rappresenta il 7,4%
del Pil regionale e il 16,7%
degli addetti nell’industria e
il 5,3% dei lavoratori ope-
ranti in tutti i settori di atti-
vità economica della regio-
ne.

Quasi il 90% delle imprese
dichiara un fatturato infe-
riore ai 500.000 euro. Tra il
2008 e il 2018 sono scompar-
se in Emilia-Romagna oltre
16.000 imprese, in particola-
re realtà più strutturate. Poi
è arrivato il governo Conte e
poi Mario Draghi. Va sottoli-
neato che dei 222 miliardi di
euro del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, oltre
107 sono di interesse del set-
tore delle costruzioni nel
suo insieme.

A inizio giugno l’Emilia-
Romagna era al quarto posto
in Italia per numero di inter-
venti legati al superbonus
110. Dopo il gelo del lockdo-
wn fa capolino anche la fidu-

cia. Nei primi cinque mesi
del 2021 la spesa per infra-
strutture dei comuni emilia-
no-romagnoli segna una
crescita del 15% (pari a circa
32 milioni di euro in più ri-
spetto al 2020).

Ma come cogliere appieno
la ripresa? Stefano Betti, Pre-
sidente Ance Emilia-Roma-
gna afferma: «Chiediamo,
prima di tutto, che la Regio-
ne Emilia-Romagna si uni-
sca alla nostra richiesta al
Governo di prorogare il Su-
perbonus almeno a tutto il
2023». L’elenco dei deside-
rata include anche alcune
necessità: «Più formazione
per avere nuovi lavoratori,
preparati e competenti e un
ruolo di coordinamento del-
la Regione per gestire i fondi
del Pnrr. Abbiamo bisogno -
sottolinea ancora Betti - che
la nostra Regione fortifichi la
sua funzione di coordina-
mento nell’ambito delle
opere pubbliche».

In questo scenario Vincen-
zo Colla, Assessore allo svi-
luppo economico della Re-
gione vede delle peculiarità:
«Sono un fautore del ruolo di
primo piano che può avere
l’edilizia perché muove tan-
te filiere: chimica, logistica,
materiali, tecnologia. L’edi-
lizia deve dialogare con gli
altri settori come la nostra
Regione deve dialogare con
il Paese».

Sara Colonna
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La richiesta
Betti: «La Regione ci
sostenga nella nostra
richiesta di proroga
a tutto il 2023»

7,4%
Del Pil
re g i o n a l e
Le
costruzioni
in Emilia-
Romagna
pesano per il
16,7% degli
addetti
nell'industria
e il 5,3% dei
lavoratoi in
attività
economiche.

L'ad
Stefano
Cigarini
Fico ha perso
4 milioni di
euro nel 2020
Riaprirà dal
22 luglio, dal
giovedì alla
domenica,
dalle 11 alle
22 (il sabato
fino alle 24).

Bologna
Fico ci riprova
(a pagamento)
Obiettivo:
1 mln di visitatori

Emilia-Romagna L'assessore Colla: «Settore trainante»

Ance: col superbonus
investimenti +7,5%

«Il cambiamento inclusivo»:
martedì convegno Seltis-Gia

‰‰ Martedì 29 giugno alle 17.45 nella Galle-
ria San Ludovico di Parma si svolgerà l’even-
to «Il cambiamento inclusivo: crescere nella
diversità», convegno a più voci sul tema del
cambiamento e del valore della diversità, or-
ganizzato da Seltis Hub Srl, società control-
lata dell’Agenzia per il Lavoro Openjobmetis
SpA, in collaborazione con il Gruppo Impre-
se Artigiane.

Apriranno i lavori Alessandro Garbasi, Vi-
cepresidente della Provincia di Parma e Giu-
seppe Iotti, Presidente Gruppo Imprese. Nel
corso della tavola rotonda si alterneranno le
voci dei relatori Lorenzo Guarenghi, Respon-
sabile territoriale Agenzia regionale per il la-
voro della Regione Emilia-Romagna, Ufficio

per il collocamento mirato di Parma, di Da-
niele Regolo, Brand Ambassador D&I di Sel-
tis Hub e Founder Jobmetoo e di Haiko Pit-
toni, Practice Leader Jobmetoo. Daniele Re-
golo e Haiko Pittoni racconteranno il proprio
punto di vista in ambito diversità e inclusio-
ne partendo dall’esperienza diretta e dall’os-
servatorio privilegiato connesso all’attività
di Jobmetoo, specializzata nella ricerca e se-
lezione di persone con disabilità e apparte-
nenti alle categorie protette. Perché, come
cita il claim di Jobmetoo, lavoro e disabilità
devono istituire sempre più un dialogo alla
pari. Per maggiori informazioni sull’evento
(a numero chiuso e fino a esaurimento posti)
e per accrediti scrivere a info@seltishub.it.

in breve

Reggio Emilia
Silk-Faw: vince
il progetto dello
studio Geza
‰‰ E’ l’udinese Geza lo stu-
dio architettonico vincitore
del concorso per la rea-
lizzazione del nuovo cen-
tro produttivo e di innova-
zione della casa automo-
bilistica Silk-Faw a Reggio
Emilia. Nata dall’a c c o rd o
tra la l’americana Silk Ev e
la cinese Faw, la società
costruirà nella città emilia-
na una nuova fabbrica di
vetture elettriche d’alta
gamma e un centro di ri-
cerca e sviluppo. La pre-
miazione del progetto vin-
cente si è tenuta ieri al
Tecnopolo di Reggio Emi-
lia.

Unioncamere
Ambiente: tre
seminari online
dal 29 giugno
‰‰ Unioncamere e le Came-
re di commercio dell’Emi -
lia-Romagna, in collabora-
zione con la Sezione regio-
nale dell’Albo nazionale
Gestori Ambientali e con il
supporto tecnico di Eco-
cerved, promuovono un
nuovo ciclo di tre seminari
gratuiti in modalità webinar
sull’economia circolare. Il
primo è in calendario mar-
tedì 29 giugno (dalle 10 alle
13) sul tema “VI.VI.FIR vi-
dimazione virtuale dei for-
mulari”. Il secondo martedì
6 luglio (dalle 10 alle 11.30)
su “Responsabilità estesa
del produttore”. Relatore
della giornata è l’esperta
Manuela Masotti di Ecocer-
ved che sarà la docente
anche dell’ultimo incontro
in programma martedì 13
luglio (10-11.30) sul tema
“Nuova definizione di rifiuti
urbani”. I webinar si svol-
geranno tramite la piatta-
forma Zoom, la capienza
massima per ogni webinar
è di 500 partecipanti. Per
iscriversi compilare il mo-
dulo online: https://for-
ms.gle/iSh4x5SGfqfRoJzp8
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